Né Ottosettembridi né Woodstock. Questa è la morale della fiction giuridica in atto che fa da tormentone da un paio di giorni. Un segno però va rilevato. Il nipote di Mezzo Feto è stato tradotto in manette proprio a Potenza. Potenza fu l'unica città importante che venne occupata dai cosiddetti Briganti durante la guerra civile e sociale che esplose dopol'occupazione violenta e criminale dei piemontesi. Un'epopea del Meridione che viene liquidata  forse troppo frettolosamente come reazionaria e antirisorgimentale essendo cosa ben più importante. Il discendente dei rapinatori e dei torturatori in manette a Potenza è un meraviglioso quanto inconsapevole omaggio ai nostri Briganti

